
Dal cielo cominciarono a scendere fiocchi di neve lievi come petali,
e la regina, che era intenta a cucire, si alzò e si sporse alla finestra,
piena di meraviglia.
Fu così che si distrasse e si punse un dito, e tre gocce di sangue
tinsero la neve.
«Com’è bello questo rosso che brilla sul bianco!» pensò.

Si risedette e il suo cuore commosso sognò una bambina,
che era bianca come la neve, ma aveva guance rosse come il sangue
e capelli neri come la cornice d’ebano della finestra.

La stagione trascorse, e in un giorno di primavera
la regina diede alla luce una bambina
alla quale la natura aveva donato gli stessi colori:
il bianco della pelle,
il rosso delle guance,
il nero dei capelli.
Per questo, ricordando quel suo sogno d’inverno,
volle chiamarla Biancaneve.
Ma la felicità fu breve, perché lo stesso giorno,
mentre il sole si spegneva tra i monti, la regina morì.






